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Dopo il duello televisivo di questa notte 

Carter• Reagan: giochi fatti? 
Cento milioni di spettatori per il dibattito in diretta da Cleveland - Nei sondaggi 
della vigilia il presidente ha staccato lo sfidante di tre punti - Martedì le elezioni 

Lo scandalo dei petroli 

T Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Porse già da oggi i ' 
giochi saranno fatti e i sondaggi 
ci diranno se la sfida tra Carter e 
Reagan, trasmessa stanotte in diret
ta dalle TV, sarà stata davvero de
cisiva, come tutti dicono, e in quale 
senso, ieri, quando mancavano pò 
che ore al momento in cui i due 
maggiori candidati si sarebbero j>si-
biti per la prima volta insieme" di
nanzi a chi li deve giudicare, non 
restava che registrare il clima che 
si respirava o si ostentava nei con
trapposti quartieri generali, insom 
ma la cornice di questo match che 
ha per palio la presidenza degli Stati 
Uniti e per platea un pubblico che 
secondo le ultime stime ha superato 
i 100 milioni. 

Decisivo il problema 
degli ostaggi in Iran 
II presidente parte favorito. La 

settimana scorsa era riuscito a «.* 
perare di un punto l'avversario che 
da mesi era in testa e ieri il son
daggio eseguito dall'istituto più fa-

, moso in materia, il Gallup, gli ac
creditava il 45% contro il 42 di 
Reagan, quasi il 9 per Anderson e 
circa il 5% distribuito tra candidali 
minori e indecisi. E' una tendenza 

.emergente anche da altri tre o quat
tro scandagli, salvo uno che regi
stra la prevalenza di Reagan. Poi
ché la quota degli incerti è più alta 
della differenza tra i due, e poiché 
lo stacco tra i sondaggi e il voto 
effettivo si aggirerà presumibilmen
te sui 2-3 punti, più che i numeri 
conta la tendenza. Se ne può de
durre che la vicenda degli ostaggi, 
che resterà il fattore politico domi
nante fino al fatale quattro novem
bre, gioca a favore di Carter. Il 
che ha fatto entrare nella polemica 
elettorale spicciola anche il malu
more del campo avverso per la spre
giudicatezza del presidente. Ma an
che qualche autorevole commentato
re ricorda che alla fine di marzo, 

nell'imminenza delle elezioni pri
marie nel Wisconsin che Kennedy 
avrebbe potuto vincere. Carter si 
presentò alle 7,15 del mattino in 
televisione per parlare di « nuove 
speranze » per ti rilascio degli 
ostaggi. 

Insomma, i precedenti autorizza
no il sospetto di colpi bassi e anche 
per questo gli uomini del presiden
te ricorrono al vittimismo facendo 
sapere che se gli ostaggi non tor
neranno in patria prima di martedì 
prossimo molti elettori si schiereran
no contro Carter. Poiché però l'esi
to di questa vicenda dipende da fat
tori contraddittori e anche poco de
cifrabili a tanta distanza (geogra
fica, politica e culturale) da Tehe
ran, la diplomazia americana con
tinua a manifestare cautela. 

Ieri il portavoce del Dipartimen
to di Stato si è limitato a dichia
rare che la continuazione della pri
gionìa anche di un solo cittadino 
americano sarebbe «inaccettabile», 
così come sarebbe «inaccettabile e 
avrebbe le più gravi conseguenze» 
un eventuale processo (per spionag
gio) - a qualcuno degli ostaggi. Sul
lo sfondo, democratici e repubbli
cani si palleggiano le responsabilità 
per il sostegno dato dagli Stati Uniti 
allo scià. Si è fatto vivo perfino 
Kissìnger che avrebbe parecchie ra
gioni per tacere dal momento che 
fu lui (non si sa se per errore o 
per malafede) a consigliare Carter 
di ospitare negli Stati Uniti il de
posto scià provocando l'esasperata 
reazione iraniana di cui l'America 
ancora soffre le conseguenze. 

La crisi degli ostaggi ha avuto 
comunque l'effetto di tenere in pri
mo piano nella polemica presiden
ziale le questioni di politica estera, 
a scapito della situazione economica 
che non essendo affatto brillante 
avrebbe messo Carter a disagio nei 
confronti dello sfidante. 

In vista del voto è utile fornire 
una sommaria indicazione delle po
sizioni diverse o contrastanti assun
te dai due candidati su temi o di 
portata internazionale o comunque 

significativi anche per ti pubblico 
italiano. 

Limitazione delle armi nucleari 
strategiche: sotto l'amministrazione 
Carter gli Stati Uniti hanno negozia
to e firmato U trattato Salt 2. Do
po l'invasione dell'Afghanistan U 
presidente chiese al Senato di so
spenderne la ratifica. Ora progetta 
di farla approvare al più presto, 
a prescindere dall'Afghanistan, in 
quanto lo giudica di vitale interesse 
per gli Stati Uniti. Reagan invece 
si è sempre opposto al Salt 2 e di 
recente ha proposto di negoziare con 
l'URSS un Salt 3 per ottenere una 
riduzione degli arsenali nucleari. 

Medio Oriente: Carter giudica gli 
accordi di Camp David il suo mag
gior successo, si impegna a soste
nere Israele e rifiuta di riconoscer» 
l'OLP fino a quando questa non ri
conoscerà Israele. Minaccia di usa
re anche la forza militare per re
spingere attentati al flusso di pe
trolio dal Golfo Persico. Reagan ha 
detto che riconoscerebbe Gerusalem
me come capitale di Israele e con
testa la praticabilità della «dottrina 
Carter» a causa dell'indebolito po
tere militare americano. 

Rapporti con la Cina 
e « questione aborto » 

Aborto: Carter è personalmente 
contrario all'aborto ma si • oppone 
a vietarlo attraverso un emendamene 
do costituzionale. £' anche contrario 
al finanziamento pubblico dell'inter
ruzione della gravidanza, a meno 
che la vita delia donna non sia in 
pericolo oppure in caso di stupro 
o incesto. Reagan vuole proibirlo in
vece anche per via costituzionale e 
negare l'uso di fondi federali, salvo 
nel caso in cui si tratti di salvare 
la vita della madre. 

Cina: Carter ha instaurato rela
zioni diplomatiche ufficiali con Pe
chino, ha favorito la concessione al
la Cina di materiale militare (non 

di armi) e dopo la rottura con Tai
wan ha mantenuto con i naziona
listi rapporti commerciali non uffi
ciali. Reagan aveva cominciato la " 
campagna chiedendo il ripristino di 
rapporti ufficiali con Taiwan, poi 
di fronte alle proteste di Pechino 
parla di migliorare le relazioni con 
la Cina senza nominare più i nazio
nalisti. 

Controllo delle armi private: Car
ter è favorevole, Reagan contrario, 
sostenuto dalla potentissima Asso
ciazione nazionale dei pistoleri e da 
quanti vogliono farsi giustizia da sé. 

Preghiere nelle scuole: Carter, in 
ossequio alla separazione tra Stato 
e Chiesa, è per la volontarietà, Rea
gan per l'obbligatorietà. 

E si potrebbe continuare con le 
altre innumerevoli « issues », cioè 
questioni sulle quali i candidati si 
sono pronunciati nel corso di un 
anno e si confronteranno ancora. Si 
va dall'eguaglianza costituzionale 
tra uomo e donna all'ambiente, dal 
nucleare alla incidenza delle impo
ste, all'assistenza pubblica. *• ' 

Una stazione televisiva ha offer
to ad Anderson (col quale Carter 
si è rifiutato di discutere) di rispon
dere a sua vòlta ai due contenden
ti, senza possibilità, ovviamente, di 
contraddittorio. Un'altra stazione ha 
deciso di ritrasmettere il match Rea-
gan-Carter un'ora dopo, proprio co
me avviene per i grandi incontri di ~ 
pugilato. 
- Cleveland, ' la città sul lago Erie, -
scelta per ospitare ' l'avvenimento, 
si è preparata naturalmente a sfrut
tarlo. Ha una brutta reputazione per 
la bancarotta delle sue finanze e 
per le lacerazioni sofferte dal suo^ 
tessuto sociale. Quindi, lavori straor
dinari per la pulizia delle strade, 
gran trapianto di fiori nei giardini 
e installazione di un generatore elet- > 
trico d'emergenza per evitare l'in
cidente che quattro anni fa bloccò 
per 27 minuti l'audio del dibattito 
tra Carter e Ford a PMadelphia. 

Aniello Coppola 

Riprende oggi la discussione al parlamento iraniano 

Khomeini parla ma non degli ostaggi 
L'imam ha dedicato il suo discorso alla guerra - Verrà posta una nuova condizione agli Stati Uniti? 

TEHERAN — L'iman ha par
lato, ma non degli ostaggi. 
L'attesissimo discorso di Kho
meini. dal quale si sperava 
un chiarimento definitivo su 
quelle che dovrebbero essere 
le ultime battute della dram
matica vicenda iniziata ~ un 
anno fa. ha deluso tutte le 
aspettative. 

Parlando di fronte ad una 
folta rappresentanza di de
putati recatisi a rendergli o-
maggio in occasione della fe
sta religiosa di «Eid Gha-
dir >. l'imam ha dedicato il 
suo discorso alla guerra con 
l'Irak, ribadendo che l'Iran 
non verrà mai a trattative 
con d'infedele Hussein». La 
pace con l'Irak è < inaccet
tabile» — ha detto Khomeini 
— a causa dei « tanti crimi
ni senza paragone nella sto
ria » commessi dalle truppe 
di Baghdad in questi 37 gior
ni di guerra. 
• Comunque, il fatto che Kho

meini non si sia pronunciato 
sulla liberazione dei 52 ame
ricani, e che il Majlis (il 

Luns: la NATO 
non può guardare 
solo al suo interno 
LONDRA — Contraddicendo 
le dichiarazioni fatte pochi 
giorni fa il segretario gene
rale della NATO Joseph Luns 
è tornato sull'argomento con
troverso dei limiti territoriali 
dell'Alleanza Atlantica, per 
dare questa volta ragione a 
coloro che vorrebbero allar
garne '- la sfera d'azione. Di 
Fronte a situazioni pericolose 
come quelle dell'Afghanistan 
o del conflitto Iran-Irak — ha 
detto Luns parlando a Lon
dra — la NATO «non potrà 
limitarsi in futuro a tener 
d'occhio i limiti territoriali 
fìssati dal Trattato». 

parlamento iraniano), torni a 
riunirsi oggi in seduta straor
dinaria per discuterne, dopo 
la sospensione dovuta alla fe
stività di ieri, potrebbe voler 
dire che la maggioranza dei 
deputati intende arrivare alla 
conclusione della vicenda, e 
che l'ayatollah ha deciso di 
lasciare al parlamento la re
sponsabilità della decisione. 

Le previsioni, alla vigilia 
della ripresa dei lavori par
lamentari, sono che i dibat
titi siano destinati a durare 
ancora diversi giorni. I con
trasti fra moderati e oltran
zisti riguardano infatti più di 
un aspetto della intricata vi
cenda. Ce in primo luogo 
il problema delle condizioni 
da porre agli Stati Uniti in 
cambio della liberazione degli 
ostaggi, condizioni che una 
parte dei deputati vorrebbe 
fossero ulteriormente aggra
vate. Fra le altre richieste 
aggiuntive, vi .sarebbe quel
la di una trasmissione tele
visiva in diretta di tre ore 
dall'Iran da trasmettere ne
gli USA. Lo ha rivelato una 
rete televisiva tedesca. 

Secondo nodo del dibattito 
nel Majlis sono le modalità 
per la liberazione degli ostag
gi. Tutti insieme o a sca
glioni? Con un processo di 
spionaggio per alcuni, nono
stante le minacce di Was
hington di «gravi conseguen
ze per l'Iran» nel caso an
che un solo ostaggio venga 
portato davanti a un tribu
nale iraniano? . 

Comunque, pare che anche 
Khomeini sia ormai ' convin
to che i 9 americani non 
siano più di alcuna utilità 
per TIran; gli ultimi dubbi 
riguarderebbero la opportuni
tà di liberarli prima de) 4 
novembre, giorno delle ele
zioni negli USA e primo an
niversario della cattura. 

L'Arabia Saudita rompe con la Libia 
Sospese le relazioni diplomatiche 

AMMAN — Fonti ufficiali di Amman hanno 
smentito energicamente che le truppe gior
dane siano state poste sotto il comando ira
cheno. La notizia era stata data ieri a Bei
rut dall'agenzia americana UPI che, citando 
la radio di Amman, aveva affermato che 
l'esercito giordano era stato posto sotto il 
comando della dirigenza irachena. Re Hus
sein, che era rientrato ieri in patria dopo 
una visita a Baghdad, aveva in realtà affer
mato che la Giordania sta al fianco dell'Irak 
« con tutti i mezzi » ma non aveva preso 
alcun impegno in merito a un intervento mi
litare. All'origine dell'equivoco sarebbe un 
errore di traduzione. In realtà la radio gior
dana aveva detto: e Sua maestà ha sottoli
neato che il minimo che la Giordania possa 
fare è di stare dalla parte dei suoi fratelli 
iracheni con tutte le sue energie e risorse, 
ribadendo che questi sentimenti sono nel 
cuore di milioni di arabi Quando sarà loro 
data la possibilità di esprimersi essi forme
ranno una forza senza limiti ». 

Re Hussein di Giordania aveva preso posi
zione in favore dell'Irak fin dall'inizio del 
conflitto ma ha sempre rifiutato di fare possi 
che possano preludere a un coinvolgimento 
militare diretto della Giordania. L'esercito di 
Amman è un piccolo esercito ma molto bene 
armato ed addestrato, e dispone di numerose 
squadriglie di F-S di costruzione americana. 

n prolungarsi del conflitto tra Irak e Ira» 
sta approfondendo la divisione tra i paesi 
arabi Dopo fl fallimento della mediazione 
tentata dalla Lega araba nei primi giorni del 
conflitto. la hnea di divisione tra i regnili 
arabi moderati e quelli progressisti sembra 
ora allargarsi 

' L'Arabia Saudita — che ha finora mani-
restato un appoggio tacito e discreto all'at
tacco iracheno contro llran, pur mantenendo 
un atteggiamento di neutralità — ha ieri rotto 
ufficialmente le relazioni con fl governo libico 
in seguito alle aspre critiche del governo di 
Tripoli alla consegna alla monarchia saudita 
di alcuni aerei e AWACS > da parte degli Stati 

Uniti Gli aerei che dispongono di radar 
.molto sofisticati erano stati chiesti dall'Ara
bia Saudita per rafforzare la difesa aerea del 
paese in relazione al conflitto tra Irak e 
Iran. I rapporti tra Gedda e Tripoli erano 
giunti già da alcuni giorni a un punto di 
rottura dopo che il colonnello Gheddafi, in 
occasione della festa religiosa musulmana 
dell'Aid el Adha aveva' invitato i fedeli a 
non partecipare al pellegrinaggio alla Mecca 
per protestare contro quella che aveva defi
nito l'«occupazione americana» del regno 
wahabita. La notizia della rottura delle rela
zioni diplomatiche è stata data con un comu
nicato del ministero degli Esteri saudita in 
cui si afferma che essa è dettata dalla neces
sità di < proteggere la fede e i luoghi santi >. 
Gheddafi aveva invocato la guerra santa per 
«liberare i luoghi santi dell'islam dall'occu
pazione americana». 

Lo stesso re Khaled. con una iniziativa 
senza precedenti in Arabia Saudita, era in
tervenuto direttamente nella controversia ri
spondendo a Gheddafi m un discorso radio
trasmesso in cui accusava fl leader, libico di 
«ateismo» e di fare il gioco di Israele mi
sconoscendo fl diritto dell'Arabia Saudita ad 
assicurare la difesa aerea del suo territorio. 
Nel comunicato di ieri del ministero degli 
Esteri saudita si afferma tuttavia la volontà 
del governo di Gedda di mantenere i legami 
fraterni e cardiali «tra il popolo libico e 
quello saudita». 

Secondo fonti diplomatiche a Beirut, sareb
be proprio il problema dei rapporti libico-sau
diti ad avere indotto Gheddafi a rinviare una 
visita a Damasco che era in programma per 
ieri. Gheddafi e fl presidente siriano Hate 
Assad avrebbero dovuto proclamare la 
sta occasione la completa fusione 
strativa tra Siria e Ubia. La visita è stata 
annullata sema spiegazìooL Le fonti sosten
gono che Gheddafi non è riuscito a persua
dere i siriani a prendere posrrione pubblica 
contro l'Arabia Saudita, paese dal quale Da
masco riceve notevoli aiuti economici 

Aspri scontri nei dintorni di Abadan 
KUW \ T — I combattimenti 
fra le truppe irakene ed ira
niane sono ripresi, ieri, con 
accresciuta intensità. Era il 
37° giorno di guerra. Radio 
Baghdad ha annunciato che 
reparti di carri armati ira
keni hanno sferrato nuovi at
tacchi contro le periferie set
tentrionale ed orientale di Aba
dan, definita «ano città mo
rente». Radio Teheran, in
vece, ripete che la resisten
za continua: i difensori del 

centro petrolifero iraniano 
avrebbero imiedito agli at
taccanti di occupare i due 
....«ti dai quali potrebbero es
sere controllate le vie d'ac
cesa alla citta. •-- -

L'emittente iraniana, in par
ticolare, ha precisato che le 
truppe irakene, «muovendo 
da tkorramshar », hanno ten
tato ti attraversare il ponte 
su] ' fiume Karun « per poi 
avanzare su Abadan », ma sa-

I rebbero state tbloccate». 

Sempre Radio Teheran ha 
annunciato che aerei «Mig» 
irakeni hanno attaccato, l'al
tra sera, il «terminal» pe
trolifero iraniano nell'isola di 
Kharg e il porto di Bushir 
(entrambi nel Golfo), ma'so
no stati respinti dalla con
traerea. Caccia e artiglieria 
dell'Irak — sempre « quanto 
ha detto la radio iraniana — 
hanno colpito alcuni quartieri 
del capoluogo del Kuzestan: 
la città di Ahwaz. Si com

batte — ha proseguito l'emit
tente — nei dintorni di Dez-
ful e le forze dell'Iran hanno 
conseguito — sempre secondo 
Radio Teheran — « alesai «se
cessi » oeUe Provincie di Barn 
e Ket inanshah. . w 

Intanto — ed è, questo, un 
sintomo significativo delle 
coaattuen» provocate dal 
conflitto — il Consiglio dei 
ministri irakeno ha deciso di 
razionare l'energia elettrica 
in tutto il paese, 

NEW YORK — Il segretario 
genersfe delle Nazioni Unite 
Kurt Waldhelm ha rivolto 
ieri un appello personale a 
Iran e Iraq perché usino «la 
massima cura» nel distin
guere tra obiettivi militari o 
obiettivi civili, e tra popoia-
stone ctvfle e combattenti noi 
conflitto che 11 oppone. 

cMft»-« la sperano* in sua 
conclusione del conflitto at
traverso gli sforai deU'ONU. 

(Dalla prima pagina) 
milioni, n. 189733, è del 5 set
tembre successivo. - . 

Chi sia il «noto personag
gio politico del Veneto» pro
tei^ re del contrabbando di 
cui si parla nel rapporto a 
sur tempo stuVo dal colonnel
lo Aldo Vitali dulia GdF non 
si è ancora sapJlo. li rappor
to fu insabbiato con il pron
to trasferimento di Vitali. 
Freato stesso è veneto, essen
do nato a Camisano. in pro
vincia di Vicenza; ma non si 
può tuttavia "• affermare che 
egli e il « noto personaggio 
politico » siano la stessa per
sona, e non si può quindi e-
scludere che emergano altri 
protagonisti di questo scan
dalo. 

Altre centinaia di milioni 
sono - arrivati dalla banca 
Cesare Ponti al conto 1150 
dell'agenzia di Buonconvento 
del Monte dei Paschi di Sie-

(Dalla prima pagina) 
La notizia dell'accusa rim

balza subito a Montecitorio e 
provoca reazioni a catena. La 
DC è in grandissimo imbaraz
zo, com'è naturale: Piccoli spa
risce dalla circolazione e fa 
saltare tutti gli appuntamenti 
politici della giornata. Bisogna 
decidere cosa fare. Viene im
mediatamente convocato, nella 
sede ""rsìetts" della Csmil'-c-
eia, un vertice tra i leader del 
preambolo. Ci sono tutti, Pìc
coli logicamente, e poi Donat 
Cattin che per un momento di
mentica (o finge di dimentica
re) il caso Moro e tulle le po
lemiche con il vertice demo
cristiano; c'è Gioia per i fan-
faniani, e poi Rumor e Gaspa
ra. Prima della riunione, nel 
coreo della quale si decideran
no i passi da compiere e quel
li da delegare a Bisaglìa, (Do
nai Cattin in serata prenderà 
una iniziativa e in proprio », 
con una nota molto dura con
tro Pisano, nella quale trova il 

na, intestato ad un'azienda 
agricola (la Piana) di cui so
no soci Freato e Enrico Buc-
ciarelli, anch'egli appartenen
te allo stesso entourage po
litico, in ' rappresentanza di 
una società del Liechtenstein. 

Molti soldi sono anche fini-
niti, attraverso l'istituto ban
cario di Roma, conto 27252, 
ad un'altra società, la Meri
diana, facente ancora capo a 
Freato e Bucciarelli e anco
ra. tramite il conto 923 del 
Monte dei Paschi, all'azienda 
agricola Suvienann, sempre 
controllata allora da Freato. 

Ma Freato e Bucciarelli 
non sono gli unici canali del
la corrente beneficati da Mus-
selli. Liliana Fantasia, an
ch'essa, collaboratrice s di 
Freato. ha ricevuto nell'otto
bre '77 tredici milioni (asse
gno n. 475778) e altri tredici 
(assegno n. 549043). sempre 
da Musselli, emessi dalla 
Banca Nazionale del Lavoro 

di Roma. Anche per la Fan
tasia, il totale sembra sfio
rare il centinaio di milioni. 

Ma non vi sono solo demo
cristiani tra i destinatari de
gli assegni di Musselli: 10 mi
lioni (assegno n. 367521 del 
Banco Ambrosiano) del gen
naio "77 e altri 10 r (assegno 
n. 439975 della stessa banca) 
emesso nel luglio successivo, 
sarebbero andati all'on. Giu
seppe Di Vagno. socialista. 
attualmente sottosegretario 
agli Interni. La cifra più 
bassa è quella arrivata alla 
sua compagna di partito, at
tualmente sottosegretario alla 
Industria. Maria Magnani 
Nova: dieci milioni divisi in 
due assegni del Banco di Na
poli (agenzia di Roma) nu
mero 340717 e 453245. rispetti 
vamente del dicembre '76 e 
del giugno '77. 

Tutti questi soldi come si 
spiegano? « Normale finan
ziamento al partito», affari 

in comune o rapporti politici 
utili alle attività del Mussel
li, cioè al suo contrabbando 
di petroli su vasta scala? 
Spiegazioni imbarazzanti che 
gli interessati dovranno for
nire ai magistrati. 

Certo, questa messe di as
segni a personaggi politici. 
anche di un certo rilievo, da 
parte di un uomo implicato 
fino r al collo in uno scan
dalo che ha goduto di coper
ture e complicità annidate ai 
vertici degli apparati dello 
Stato, non può essere privo 
di significati. Musselli poteva 
fare il contrabbando, poteva 
« oliare » qualche finanziere 
corrotto, ma non poteva cer
to, da solo, determinare i tra
sferimenti di ufficiali onesti 
e la loro sostituzione con dei 
corrott5, tutte cose funzionali 
alla copertura del traffico, i 
cui meccanismi potevano so
lo essere mos3i da una mano 
politica. 

Bisaglia : non sono io il « padrino » 
modo per attaccare anche il 
PCI) in sala stampa a Monteci
torio arriva un comunicato 
stampa singolarissimo, che ap
parentemente c'entra poco con 
l'affare petroli: lo ha prepa
rato il deputato Danesi, brac
cio destro e portavoce di Bi
saglia, per far sapere che lui 
ieri, a Livorno, ha detto un 
gran Lene di Piccoli durante 
un comizio; Piccoli è l'uomo 
giusto per la DC, sotto ogni 
profilo: et accorto, prudente, 
ma fermo quando ci vuole ». 
E' persino smaccato l'interven
to di Danesi: attenzione Picco
li, siamo con te, ma attento a 
come ti muovi. 

Intanto al Senato Granelli 
rilascia dichiarazioni prudenti, 
ma con un grido d'allarme 
sulla situazione di corruttibi
lità di apparati dello Stato, e 
sembra non escludere che que
ste situazioni potrebbero ri
guardare direttamente anche 
e proprio il sno partito. 

I socialdemocràtici da par

te loro fanno diffondere il 
testo di un editoriale del lo
ro vicesegretario Puletti, che 
appare oggi sull*« Umanità ». 
Nell'articolo non si parla di
rettamente di Bisaglia; però 
Puletti avverte che il fatto 
che stiano arrestando uno do
po l'altro alti ufficiali della 
Finanza, dirigenti, petrolieri 
di ogni tipo, non è un fatto 

1._ , J : r : „ _ _ . , r> _ „ ; 
I t l t f t l U L u l l t d U É l l l x AJ WUA H b 4 

cenna ai politici: se dietro i 
petrolieri ci dovesse essere 
qualche politico, « tutti i par
titi avrebbero il dovere di 
non coprire, per interesse di 
fazione, gli eventuali colpe
voli ». Però prudenza, quello 
dei sospetti « è un gioco che 
non ci piace, perché ci fa 
correre ti rischio delle possi-

• bili faide interne di partito, 
o ci può allontanare dalla ri
cerca della verità ». A cosa 
si riferisce Puletfi quando par
la di faide di corrente? Al 

• Senato — soprattutto dopo la 
replica di Bisaglia — circo

lava la voce che a dare l'im
beccata a Pisano sarebbe sta
ta proprio una parte della DC: 
la destra de, dicono, senza 
specificare esattamente quale. 

Impossibile verificare l'at
tendibilità di questa voce; 
quello che è certo, e tutta 
la giornata di ieri Io dimostra, 
è che ci troviamo di fronte 
ad un intreccio tra imbrogli 
colossali e ad alto livello e 
un gioco di vendette, di diktat, 
ricatti, nel quale la Democra
zia cristiana è invischiata, e 
che finiscono per toccare di
rettamente tutta la sua poli
tica, condizionandone le scel
te nei campi più diversi. 
• Stamattina anche il « Po

polo» si occupa delle accuse 
di Pisano. Dedica spazio però 
solo a quella parte del di
scorso del senatore missino 
carico di insulti verso Aldo Mo
ro e la sua famiglia, definendo
li «un assalto assurdo e veemen
te, moralmente • politicamen
te eversivo ». ' 
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binieri. Non ci sono né pa
renti né amici. 

Due omicidi orrendi, dun
que, a conclusione di dieci 
ore di rivolta. Una rivolta ca
peggiata da personaggi che 
hanno, alle loro spalle, sto
rie di sangue o di violen
za: sono Roberto Ognibene, 
esponente del nucleo storico 
delle BR. fedelissimo di Cur
do, condannato per un totale 
di 45 anni di reclusione, per 
l'uccisione del maresciallo Ma
ritano nel covo di Robiano di 
Meriglia; Valerio Morucci, 
che viene dall'area di Potere 
Operaio. • capo riconosciuto 
della colonna romana delle 
BR, arrestato insieme ad A-
driana Faranda e trovato in 
possesso \ della - mitraglietta 
Skorpion usata per assassina
re Moro. E poi Angelo Fran-
cesebini, anche lui apparte
nente al cosiddetto nucleo 
storico delle BR. coinvolto in 
molte azioni terroristiche; Ma
rio Rossi, uno dei capi, insie
me a Cavaliere, della banda 
22 ottobre di Genova che per 
prima nella storia del terro
rismo italiano assali una ban
ca per autofinanziarsi. ucci
dendo un povero fattorino. 

Sono loro che hanno massa
crato o ordinato di massacra
re i due detenuti comuni 
ZariHo e Jaquinta? Nessuno 
può ancora dirlo. Le indagi
ni sono circondate da un ri
serbo davvero impenetrabile. 
Una cosa comunque è ormai 
certa: Francesco Zarillo - e 
Salvatore Jaquinta sono stati 
liquidati perché ritenuti «spie» 
della direzione dei carcere e 
inoltrati per riferire sui pia
ni futuri dei brigatisti o del 
gruppo dei «neri». 

Nel carcere di Nuoro, m-
fatti, oltre ad Ognibene. Mo
rucci, Franceschini e Rossi 
e ad altri terroristi rossi, 

Bollati come spie i due detenuti trucidati 
è rinchiuso anche un nutrito 
ed importantissimo gruppo di 
terroristi neofascisti: -Tuti, 
Bertoli, Francia e Nico Azzi. 

Tra questi due gruppi omo
genei nel braccio speciale 
del carcere di Bad 'e Carros, 
inspiegabilmente si trovavano 
da tempo alcuni detenuti co
muni. Perché la direzione non 
li ha mai sistemati con tutti 
gli altri? Che significato ha 
la loro presenza 11 dentro? 
Sono domande per ora senza 
risposta. D direttore della 
prigione dr. Franco Massida, 
spiega ai giornalisti che an
che i « comuni » rinchiusi nel 
braccio speciale erano rite
nuti particolarmente violenti 
e pericolosi, e per questo ve
nivano isolati. La giustifica
zione, piuttosto fragile, è ora 
al vaglio dei magistrati e 
dello stesso ministro di Gra
zia e Giutizia. il de Adolfo 
Sarti, che è arrivato oggi a 
Nuoro per presiedere una riu
nione in Prefettura. 

Per inquadrare questa nuo
va ed allucinante ' vicenda. 
che ancora una volta rimet
te in discussione tutto il mec
canismo delle carceri di « mas
sima sicurezza », converrà ri
percorrere brevemente la cro
naca dei fatti. Lunedi mat
tina alle 7, nel braccio spe
ciale, inizia la rivolta. Fran
ceschini, Rossi. Ognibene e 
Morucci tentano, insieme ad 
altri, di catturare un agente 
di custodia. Non ci riescono. 

Appena scatta l'allarme, i 
rivoltosi si barricano nelle 
celle e nei corridoi, occupano 
i locali della farmacia, tele
fonano persino ai giornali per 
avvertire di quanto sta ac
cadendo. Intanto a Bad 'e 
Carros sono affluite ingenti 
forze di polizia. Carabinieri, 
poliziotti e agenti di custo
dia. che indossano i giubbot
ti antiproiettile, sparano can
delotti lacrimogenL I rivol

tosi, invece, usano mobili e 
supellettili per erigere barri
cate. Lanciano anche alcu
ne bombe rudimentali ricava
te da fornelletti a gas o 
confezionate con l'alcool del
la farmacia. • 
' E' in questa fase che il bri
gatista Ognibene, proprio pre
parando una bomba, rimane 
gravemente ustionato per lo 
scoppio prematuro dell'ordi
gno. Viene trasportato all' 
ospedale dove sarà dichiara
to guaribile in 25 giorni. In
tanto il gruppo dei «neri». 
con Tuti e Nico Azzi m testa, 
fa sapere di non partecipare 
alla rivolta. Anche negli al
tri settori del carcere i de
tenuti — circa 20 — sono 
tranquilli. 

I rivoltosi chiedono la pre
senza di ' avvocati e giorna
listi ai quali consegnano un 
lungo documento. In esso af
fermano che anche a Bad 'e 
Carros è iniziata la stessa 
battaglia di Volterra e Fos-
sombrone per far chiudere il 
supercarcere dell'Asinara luo
go deputato, dicono, per la 
distruzione psico-fisica dei 
«proletari detenuti». I rivol
tosi chiedono anche al mi
nistro di Grazia e Giustizia 
di essere trasferiti " in altre 
carceri. Sono momenti dram
matici ed angosciosi. 
--Le ore trascorrono lenta
mente. Finalmente dal mini
stero arriva la risposta: i de
tenuti che lo chiedono potran
no essere trasferiti. Ci vorrà 
un po' di tempo — si avverte 
— perché è difficile trovare 
gli uomini di scorta e la si
stemazione adeguata per tut
ti. A questo punto la situa
zione torna tranquilla e sem
bra sotto controllo. Iniziano 
le operazioni dì trasferimen
to. Solo pochi istanti dopo 
gli agenti di custodia scopro
no con raccapriccio i corpi 
di Zarillo e di Jaquinta. 

Immediatamente l'operazio
ne viene sospesa: anche i 
detenuti già avviati verso al
tre carceri vengono fatti im
mediatamente tornare indie
tro. L'atroce uccisione dei due 
« comuni » rimette ovviamen
te tutto in discussione. Subi
to. nel cuore della notte, ini
ziano gli interrogatori. Gli 
inquirenti vogliono sapere chi 
ha deciso e perché il duplice 
atroce omicidio. Si interroga
no i brigatisti, il gruppo dei 
«neri» e i «comuni». Tutti 
negano, anzi ogni gruppo ad
dossa la colpa dell'accaduto 
all'altro. 

Anche stamane la attuazione 
non muta. Le domande ro-
stano senza risposta, non si 
apre in tutto il giorno alcun 
barlume che possa far capire 
come sono andate realmente 
le cose. Le ipotesi ora sono 
queste: che i due «comuni». 
a conoscenza di un piano gra
vissimo. magari per una fu
ga in massa dei brigatisti da 
questo o da un altro peni
tenziario. siano stati massa
crati perché, dopo raccordo 
sui trasferimenti, non potes
sero rivelare quanto sapevano. 

Seconda ipotesi: che 1 due 
« comuni », considerati spie 
della direzione, siano stati 
liquidati per dare un «esem
pio» a tutti i detenuti. Tra 
l'altro qualche tempo fa. prò-
prio qui a Nuoro, un inizio 
di rivolta fu scoperto e se
dato proprio per una «sof
fiata» da detenuti comunL 
Terza ipotesi: che i due uc
cisi si siano rifiutati di se
guire i brigatisti nell'impresa 
disperata della rivolta, e che 
per questo siano stati cast 
barbaramente « puniti ». Quar
ta ed ultima ipotesi è quella 
che i poveracci siano stati 
massacrati da qualcuno che 
ha colto l'occasione della ri
volta per liquidare vecchi 
conti. 
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rato. Sono avvenuti in que-
$ti anni fenomeni che han
no modificato i termini di 
rapporto con la cultura ope
raia. Ce oggi necessità di 
una considerazione più lai
ca del lavoro alla luce dei 
processi culturali avviati 
éUttm" scolarizzazione ài mas
sa, dei Umore di vita pia 
étto, ma anche dalla oriti-

-es deWorganizzazkme capi' 
' talittica espressa dalie lot
te operaie negli ultimi an-

tni. È1 un problema di lotta' 
ideale, ma anche di far ca
dere tabù e misurarsi con 
problemi concreti quali il 
part-time, i lavori a termi
ne o stagionali, i contratti 
della formattane lavoro. E 
sì tratta di fare proposte, 

'- A Napoli, anche alla lu
ce di queste considerazioni, 
itot giovani comunisti dovre
mo fare uno sfono di fan
tasia, dovremo proporre in
venzioni che abbiano, però, 
U pregio della concretezza. 1 

' punti della nostra proposta 
• potrebbero estere cosi rias
sunti: 
# Definizione di progetti 
regionali a settoriali per 
coinvolgere §U enti locali 
a per sviluppare piani di 
occupazione industriale, ma 
anche nel terzMtrio produt
tivo, nei servìzi, nelle m-

* frastrntture. Nostro obiet-
' tivo è quello di garantire 

anche U pieno sviluppo del 

Proposte, non silenzio, sul lavoro ai giovani 
movimento coperativo gio
vanile. 
# Corri di formazione pro
fessionale, ma anche di ag
giornamento e riqualifica
zione della forza lavoro, e-
laborati in rapporto ai pro
getti di sviluppo e di occu
pazione. 
# Governo pubblico del 
mercato del lavoro, «ci 
Mezzogiorno per sconfigge
re la politica delle cliente
le, nel Paese per fare emer
gere le figure sodali affo
gate nell'economia sommer
sa dei lavori neri e precari, 
per realizzare una «SOM 
mobilità che è altra cosa 
dal progetto dì disoccupa
zione di Agnelli 
# Definire moderne forma 
di assistenza e un aumento 
del sussidio di disoccupa
zione, che non significhi as-
sistenzìuUemo di fronte at
ta mancante àt lavoro per 
t giovani. 

Tutto questo parchi 
siano le giovan 
ni a pagare le respotissbv 
tità delle classi dominanti, 
ma abbiano piuttosto ruolo 
di protagonisti Non dobbia
mo, però, intendere come 
esaurite qui le nostre pro
poste a le nostre riflessio
ni. A noi giovani comunisti 
nata si ovmptto di rispon
dere aRa domande di for
me nuove di organizzazione: 
per questo va definito un 
rapporto nuovo trai giova

ni e la classe operaia, ed è 
necessario proseguire una 
riflessione sulla democra
zia e sul rinnovamento del
la strutture del sindacato, 

Ancora una volta si pon
gono domande che ci ri
mandano al passato, un pas
sato che significa, in que
sto caso, Vesaurimento deU 
l'fsperienzm delle leghe, 
Non possiamo sottrarci a 
leggere l'esaurimento di ta
le esperienza come una re-
sponsabitità del movimento 
sindacale che, rispetto alle 
leghe, ha manifestato diffi
coltà di orientamento uni
tario, resistenze in molti 
settori, debolezze, a volte, 
nel comprendere la questio
ne giovanile nel complesso 
delle lotte del movimento 
operaio. Anche su questo 
abbiamo qualcosa da pro
porre a Napoli. Pensiamo 
ad urna tifar ma del sinda
cato, ad una nuova oraa-
«CBBOSSM che orizzontal
mente superi le categoria, 
consenta maggwre demo
crazia interna e, soprattut
to, organizzi i giovani nel
le strutture sindacati, 

Perchè una cosa è chiara: 
i giovani non possono rima
nere più soli. Lo scontro 
i in atto nel Paese, mira a 
piegare U sindacato, ad u-
scire dalla crisi sconfiggen
do U movimento operaio: 
guardiamo a Torino, per 
capir*. Ma a Tarala hanno 

anche manifestato migliaia 
di giovani, pronti a com
prendere, a schierarsi, a 
stabilire alleanze. Questo è 
potuto avvenire perchè i 
giovani hanno capito che 
stare ai cancelli della fab
brica non basta, 

Bisogna parlare al Poeta 
con le parole d'orarne deh 
^occupazione, della profes
sionalità, delVorganiaazio-
ne del lavoro, d» «« rap
porto finalmente nuovo del
la scuola con U lavoro, del
le lotte per un nuovo svi
luppo. Non sarà facile. Ma 
per questo noi giovani co
munisti non dobbiamo ri-

Troppe volte si è 
la parola riflusso, troppo si 
i guardato soltanto alia vio
lenza. Nostro compito, a 
partire da Napoli, è costrìn
gere le istituzioni « i par
titi, il movimento operaio 
e gli intellettuali a guarda
re alle domande e ai pro
blemi espressi dai giovani 
Dobbiamo spìngere i movi
menti oiovanilt ad articola
re risposte. Altrimenti U 
dramma che stiamo attra
versando, e che attraversa 
U Paese, ci troverebbe spet
tatori o attendisti, potreb
be vederci scivolare m vas
ti estremismi Nostra inten
zione, invece, i costruire 
giorno per giorno la lotta 
per un lavoro utile e per 
un futuro dignitoso. 


